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        i l  Prof .  Colucci

         f ianco di  yEFIS

Care immunologhe e cari immunologi, 

Stiamo per arrivare alla fine del 2022, e per noi significa anche avere

concluso il primo anno del nostro Corriere della SIICA. A nome della

redazione vorrei porgere un sincero ringraziamento a tutti i soci e/o

colleghi che ci leggono con attenzione, a quelli che ci scrivono le

loro impressioni ma in particolare un super grazie va a tutti i

ricercatori che hanno acconsentito a raccontarci il loro percorso

professionale, fatto di scelte che hanno talvolta un che di

scommessa. Ne abbiamo parlato molto durante il PhD Retreat dei

giovani immunologi che si è svolto a l'Aquila (dove purtroppo

abbiamo trovato ancora troppe ferite), anche con il nostro ospite

speciale che è stato il Prof. Colucci da Cambridge (UK). Abbiamo

ascoltato il suo girovagare tra i vari laboratori durante il suo

percorso formativo, e proprio perchè abbiamo percepito degli

elementi in comune troverete il reportage del PhD Retreat e la storia

del Prof. Colucci in questo numero. Restando in tema di momenti

intensi, sempre in quel dell'Aquila abbiamo avuto modo di

partecipare all'omaggio dei giovani immunologi ad un pilastro della

immunologia italiana, la Prof. Santoni, che ha raccontato in prima

persona la sua lunga carriera ispirando ancora una volta così tanti

giovani dagli occhi pieni di vita e con i taccuini pieni di domande.

Dopo avere ascoltato questi racconti di persone che seguendo un

loro personale percorso logico hanno di certo aperto tante porte, mi

è venuto in mente il paradosso di Monty Hall, a cui è anche ispirata la

copertina. Si tratta del famoso problema che rientra nell'area della

teoria delle probabilità in cui si dimostra che cambiare scelta

aumenta la probabilità di vittoria. Senza la pretesa di generalizzare

tutte le situazioni, in questo problema matematico si dimostra che la

logica (e non l'intuito quindi) può essere un elemento chiave

nell'elaborare la scelta più corretta per ognuno di noi. Forse anche

dal punto di vista professionale. E voi siete della stessa opinione?

Manolo Sambucci
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Reportage dal -SIICA International PhD Retreat 2022-
15-17 Settembre 2022, L'Aquila

Ci eravamo lasciati a Camogli nel 2019 per
la quinta edizione del “SIICA International
Retreat of PhD students in Immunology”,
ma una terribile pandemia ci ha costretto a
stare lontani e mancare all’appuntamento
del 2021 per la sesta edizione.
Finalmente, però, lo scorso 15-17 settembre
2022 si è svolto nuovamente, ed in
presenza, il “SIICA International Retreat of
PhD students in Immunology”, evento
rivolto a tutti i dottorandi in Immunologia,
sia italiani che internazionali. Quest’anno
abbiamo avuto l’onore ed il piacere di
essere ospitati presso l’Università degli
Studi dell’Aquila dalla Prof.ssa Maria
Grazia Cifone, dalla Prof.ssa Francesca
Zazzeroni e dal Magnifico Rettore Prof.
Edoardo Alesse, che da ottimi padroni di
casa ci hanno accolto presso l’aula magna
del Dipartimento di Scienze Umane.
L’edizione di quest’anno ha visto la
partecipazione di 48 PhD students in
Immunologia, i quali hanno avuto
l’occasione di presentare il proprio
progetto di dottorato, tramite
comunicazione orale o poster, nelle diverse
sessioni scientifiche previste dal
programma, incentrate su temi riguardanti
l’immunità innata, adattativa e le malattie
immuno-mediate/immunoterapia. Ogni
sessione è stata introdotta da lectures
condotte, rispettivamente, dalla Prof.ssa
Daniela Bosisio (“Mechanisms of dendritic
cells activation in health and disease” -
Università degli Studi di Brescia, Brescia,
Italia), dalla Prof.ssa Silvia Piconese (“Keep
calm and tolerate: immune tolerance
explained by Tregs” - Università degli Studi
di Roma Sapienza, Roma, Italia) e dal Prof.
Domenico Mavilio (“Licensing innate
immunity: a new frontier to discover” -
IRCCS Humanitas Research Hospital,
Rozzano, Italia). Abbiamo inoltre avuto 

   di Federica Laudisi, 
inviata a L'Aquila

l’onore di ospitare per la keynote lecture il
Prof. Francesco Colucci (“More than an
army: the physiology of tissue
lymphocytes” - University of Cambridge
School of Clinical Medicine, NIHR
Cambridge Biomedical Research Centre,
Addenbrooke’s Hospital, Cambridge, UK) e
per la tavola rotonda il Dott. Andrea
Aramini, Vice Presidente della Dompè
Farmaceutici S.p.A. (l’Aquila, Italia). 
Inoltre, la Commissione “Career
Development”, diretta da alcuni membri
della SIICA Junior Faculty, ha organizzato
una sessione “speciale” invitando due
rappresentanti del gruppo editoriale della
rivista scientifica “European Journal of
Immunology (EJI)”. Nello specifico il
seminario, incentrato sulle linee guida e
consigli utili per la stesura di un articolo
scientifico, ha visto la partecipazione in
remoto della Dott.ssa Nadja Bakocevic
(Deputy Managing Editor/Journal
Publishing Manager of the European
Journal of Immunology EJI) e del Prof.
Matteo Iannacone (EJI Executive
Committee member), i quali si sono messi a
disposizione dei ragazzi in aula per
rispondere a domande e curiosità.
Un’altra sessione “speciale”, focalizzata
sulla gestione di un progetto di ricerca ed
organizzazione/interpretazione dei dati
scientifici, ha visto coinvolto il Prof.
Massimo Locati (Università degli Studi di
Milano, Milano, Italia), sessione che ha poi
chiuso la terza ed ultima giornata del
Retreat. È doveroso aggiungere che, però,
il “SIICA International Retreat of PhD
students in Immunology” non è stato solo
un evento scientifico, ma anche
un’occasione unica per i dottorandi per
socializzare, confrontarsi e magari iniziare
delle  nuove collaborazioni scientifiche,
soprattutto durante la poster session, i



coffee breaks e la cena sociale.
Quest’ultima è stata sicuramente un
momento particolarmente sentito da tutti i
ragazzi, organizzatori ed ospiti in quanto
arricchita da un’emozionante “intervista”
condotta dalla Prof.ssa Maria Grazia Cifone
e dal Magnifico Rettore dell’Università
dell’Aquila, il Prof. Edoardo Alesse, che ha
visto come ospite d’onore la Prof.ssa
Angela Santoni, Presidente SIICA uscente.
Un intreccio di ricordi, emozioni e
ringraziamenti ha emotivamente coinvolto
tutti i presenti, lasciando un ricordo unico
ed indelebile. 
E alla fine di questa fantastica esperienza
rimangono solo i doverosi ringraziamenti
da fare. Il primo ringraziamento va a tutti i
ragazzi che hanno partecipato a questo
evento: il vostro entusiasmo ed energia
sono, e sempre saranno, una grande fonte
di ispirazione per tutti noi “grandi”. Un
grazie particolare al comitato organizzativo
locale: la Prof.ssa Maria Grazia Cifone, la
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Prof.ssa Francesca Zazzeroni ed il
Magnifico Rettore, il Prof. Edoardo Alesse:
la vostra ospitalità ci ha commosso e ve ne
saremo per sempre grati. Un
ringraziamento speciale va anche al Dott.
Andrea Aramini e alla Dompè Farmaceutici
S.p.A., che ha generosamente sostenuto la
SIICA nella realizzazione di questo evento,
e alla Dott.ssa Nadja Bakocevic e al Prof.
Matteo Iannacone per il loro prezioso
contributo.
Ed ancora, a tutti i relatori, ai membri del
Direttivo SIICA e alla SIICA Junior Faculty:
grazie a voi il “SIICA International Retreat
of PhD students in Immunology” è
diventato realtà ed offre sempre contenuti
scientificamente ricchi e stimolanti. Non
mi resta che darvi appuntamento a Maggio
2024 per il prossimo PhD Retreat, che si
terrà nella splendida Otranto, la “Porta
d’Oriente” della nostra bellissima terra.
Vi aspettiamo numerosi!

                                                                 F.L.

Foto di gruppo del "SIICA International PhD Retreat 2022, L'Aquila". 



Corriere della SIICA |  pagina 4

Farmaci biologici in immunoreumatologia

   di Maria Rosaria Galdiero

corrispondente da Napoli

Negli ultimi decenni in ambito
immunologico gli approcci terapeutici al
paziente affetto da malattie autoimmuni o
infiammatorie croniche si sono
notevolmente ampliati, grazie
all’introduzione di farmaci biologici. In
particolare, nell’ottica di una medicina
sempre più “patient tailored”, si è
progressivamente assistito al passaggio da
una terapia standardizzata a un approccio
terapeutico che si adatta, con sempre più
precisione, alle caratteristiche del singolo
paziente. Gli enormi sforzi della ricerca
scientifica in campo immunologico hanno
consentito di acquisire sempre più nozioni
relative ai meccanismi patogenetici e ai
mediatori molecolari coinvolti nei
meccanismi di attivazione del sistema
immunitario. Tali mediatori molecolari
sono dunque diventati bersaglio di farmaci
biologici che hanno letteralmente
rivoluzionato la prognosi e la qualità della
vita dei malati.
Ne parliamo con il Prof. Amato de Paulis,
Professore Ordinario di Medicina Interna
presso l’Università degli Studi di Napoli
Federico II e Direttore della U.O.C. di
Medicina Interna ed Immunologia Clinica
della Azienda Ospedaliera Universitaria
Federico II.

Quali sono i nuovi orizzonti dei farmaci
biologici nelle malattie autoimmuni?
L’impiego dei farmaci biologici, con
particolare riferimento agli anticorpi
monoclonali, alle proteine di fusione ed alle
small molecules, rappresenta ad oggi un
efficace strumento terapeutico che ci ha
concesso di impattare positivamente sulla
storia clinica e sulla progressione di
malattia dei paziente con malattie
autoimmuni. Il capostipite degli anticorpi
monoclonali utilizzati in ambito immuno-
reumatologico è stato l’infliximab, che è

l'anticorpo monoclonale chimerico diretto
contro il TNF-α impiegato nell’artrite
reumatoide approvato dalla FDA nel 1998.
Da tale epoca questa classe di farmaci si è
ampliata notevolmente grazie allo sviluppo
di tecniche biotecnologiche sempre più
sofisticate ed alle loro caratteristiche:
selettività, minori effetti collaterali,
migliore biodisponibilità.  Ad oggi, abbiamo
a disposizione numerosi farmaci anti-TNF-
α (adalimumab, etanercept, infliximab,
certolizumab pegol, golimumab), farmaci
anti-IL-6 (tocilizumab e sarilumab), una
proteina di fusione analogo di CTLA4
(abatacept), anti-CD20 (rituximab) e gli
anti-IL-1 (anakinra e canakinumab) che
trovano impiego nell’artrite reumatoide,
nell’artrite psoriasica ed in alcune forme di
artrite reumatoide giovanile. Per artrite
psoriasica e spondilite anchilosante
abbiamo inoltre a disposizione gli anticorpi
monoclonali anti-IL-17 (secukinumab e
ixekizumab), anticorpi monoclonali anti-IL-
23 (guselkumab) ed anti-IL12/23
(ustekinumab). Inoltre, per il Lupus
Eritematoso Sistemico abbiamo a
disposizione il belimumab, anticorpo
monoclonale umanizzato diretto contro la
molecola BLySS, fattore di crescita dei
linfociti B. Inoltre, da circa 5 anni una
nuova classe di molecole si è aggiunta agli
anticorpi monoclonali, ovvero le cosiddette
“small molecules”, un gruppo di tre farmaci
(tofacitinib, baricitinib e upadacitinib) che
ha in più come ha come bersaglio
molecolare JAK chinasi coinvolta nei
meccanismi di trasduzione del segnale di
diversi recettori per citochine
infiammatorie. Tali farmaci, a differenza
degli anticorpi monoclonali, possono
essere somministrati per os, con
significativo aumento della compliance da
parte dei pazienti. I farmaci biologici ed in
particolare quelli anti-IL-1 trovano impiego 
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anche in materia di malattie rare
autoinfiammatorie, patologie di recente
identificazione caratterizzate da numerose
entità cliniche il cui numero cresce di anno
in anno e nelle quali oggi riusciamo a
identificare dei geni, delle mutazioni di
proteine, responsabili del quadro
infiammatorio.
Fiducioso nei progressi della ricerca
immunologica sono sicuro che
l’armamentario che abbiamo a disposizione
sia destinato ad ampliarsi, garantendo una
medicina sempre più di precisione.
L'evoluzione dell'approccio al malato
reumatologico: qual è l'iter da seguire?
Le malattie infiammatorie croniche, tra cui
l’artrite reumatoide e le spondiloartriti,
nonché le connettiviti, come il LES, se non
riconosciute e trattate precocemente,
possono diventare invalidanti, con un
impatto negativo sulla qualità di vita dei
pazienti e sulla relativa aspettativa di vita.
Un adeguato e tempestivo intervento
terapeutico anche con farmaci biologici non
può prescindere da una diagnosi precoce
che rappresenta dunque il punto cardine su
cui si orienta il miglioramento della
prognosi. La diagnosi precoce associata ad
un tempestivo intervento terapeutico
mirato e personalizzato può consentire il
controllo dell’infiammazione, prevenire il
danno articolare e migliorare sensibilmente
le comorbidità, migliorando dunque
l’aspettativa di vita del paziente. Inoltre,
tenendo conto delle enormi innovazioni in
termini di trattamento e diagnosi diviene
sempre più necessario il confronto fra
specialisti al fine di incrementare
l’esperienza real-life in particolare proprio
con i nuovi presidi terapeutici al fine di
comprenderne meglio le potenzialità, il
profilo di efficacia e la loro sicurezza nella
pratica clinica quotidiana.
Vaccinare i pazienti con malattie
autoimmuni per il COVID19, la vostra
esperienza: 
Le linee guida internazionali parlano chiaro:

  

i pazienti con
malattie reumatiche e
malattie autoimmuni
vanno regolarmente
sottoposti a
vaccinazione anti-

Sars-Cov-2 secondo quanto disposto per la
popolazione generale. Esiste tra i pazienti
la convinzione che per qualche motivo la
vaccinazione possa impattare
negativamente sulla malattia di base. Ad
oggi questo non si è verificato e lo abbiamo
testato nelle nostre mani, vaccinando nel
nostro centro di riferimento di II livello
centinaia di pazienti con malattie
reumatiche ed autoimmuni. In particolare
abbiamo anche pubblicato una piccola
casistica di pazienti con LES, che sono stati
vaccinati ed hanno siero-convertito, in
assenza di modifiche dell’attività della
malattia di base. L’unico importante
aspetto da considerare nei pazienti
reumatici è la terapia immunosoppressiva
in corso, che va sospesa secondo le
indicazioni fornite dalle linee guida in
prossimità della somministrazione del
richiamo vaccinale, secondo tempistiche
che cambiano a seconda del farmaco
utilizzato.

M.R.G
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È stato l'ospite del SIICA International
Retreat 2022 a l'Aquila. La sua lecture è
stata molto apprezzata, ma soprattutto
abbiamo scoperto una persona gentile e dai
modi garbati, con un percorso davvero
interessante. 
Lo abbiamo intervistato più a fondo dopo il
PhD Retreat, perché crediamo la sua storia
abbia molto da raccontare. 

Iniziamo... chi è Francesco Colucci, quale è
stato il suo percorso formativo all'inizio?
Sono nato e cresciuto a Monopoli, in Puglia
e mi sono laureato in Medicina a Bari.
Dopo la laurea ho vinto una borsa di studio
dell’Istituto Svedese (www.si.se/en/) per
fare un’esperienza in ricerca di 9 mesi
all’Universita’ di Umeå (www.umu.se/en/).
Durante il mio soggiorno, il Dipartimento
di Biologia Cellulare e Molecolare mi ha
offerto un dottorato di ricerca, che ho
accettato, per studiare i meccanismi
genetici e immunologici del Diabete Tipo 1.
 
Quali esperienze professionali ha fatto
dopo il dottorato di ricerca? Dopo il
dottorato, nonostante avessi intenzione di
ritornare alla clinica, non ho resistito alla
tentazione di fare un training post-
dottorale all’ospedale pediatrico Necker di
Parigi dove cercavano post-doc in grado di
studiare modelli murini di
immunodeficienza. Con una borsa di studio
iniziale di 6 mesi, poi un’altra di 6 e altre
due di un anno ciascuna, ho lavorato per
tre anni mettendo su un modello murino di
immunodeficienza che si prestava bene allo
studio dello sviluppo dei linfociti in un
sistema di chimere, usando cellule
staminali in cui certi geni non sono
espressi. Vi racconto un episodio curioso 
 che ha giocato un ruolo importante nella 

Da Monopoli a Cambridge: Vi racconto il Prof. Colucci



   di Alessio Mazzoni
corrispondente da Firenze

 Rubrica Vi presento un ricercatore

mia vita di ricercatore: nell’estate del 1996
fui selezionato per un colloquio per
ottenere una borsa di studio prestigiosa
per fare il mio post-doc. Il luogo del
colloquio era l’Istituto Karolinska in cui
erano state scoperte, circa 20 anni prima,
le cellule natural killer (NK), e la persona
che mi intervistava era proprio Hanz
Wigzell, allora capo della commissione
Nobel e ultimo autore dell’articolo che
descriveva la scoperta delle NK. Io volevo
studiare lo sviluppo delle NK, allora
sconosciuto, e il loro ruolo nei tumori. Non
vinsi la borsa, andai lo stesso a Parigi, e
non dimenticai mai il suo consiglio di
pensare a lavorare con le cellule NK
dell’utero, che secondo lui stavano
emergendo come cellule molto
interessanti. Dieci anni dopo, in seguito ad
altre coincidenze curiose, mi ritrovavo a
lavorare con le NK uterine, che sono da
allora il tema principale di ricerca del
nostro laboratorio. 
Nel 2000, ho partecipato ad un concorso
per ricercatore INSERM, ma sono arrivato
tra i primi non selezionati. Senza
arrendermi, nello stesso anno ho
partecipato ad un concorso simile
all’Istituto Pasteur (www.pasteur.fr/en),
dove nonostante il mio francese appena
masticato, sono riuscito a piazzarmi primo.
Con la serenità del "posto fisso", al Pasteur
ho vissuto i miei migliori anni di “giovane”
ricercatore (avevo già 36 anni). Avevo
messo su un team di due dottorandi e un
assistente di ricerca e cominciavo a
pensare a mettere su un mio laboratorio,
avendo già acquisito una certa
indipendenza intellettuale e finanziaria.
Nonostante un ottimo periodo di lavori
pubblicati bene, e il supporto del mio capo
laboratorio di allora, la Direzione del 
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Pasteur mi fece chiaramente capire che i
miei temi di ricerca erano troppo simili a
quelli del mio capo e che perciò non
avrebbero finanziato il mio laboratorio. 
Troppo curioso di sapere come sarebbe
andata se avessi avuto il mio laboratorio,
decisi di mettermi di nuovo in discussione,
lasciando il "posto fisso" per rischiare in
un altro paese. Il Babraham Institute a
Cambridge (www.babraham.ac.uk/) cercava
un group leader immunologo e, avendo già
collaborato con un ricercatore dello stesso
istituto, mi candidai e vinsi il concorso. Il
Babraham Institute è un ottimo centro di
ricerche perchè offre un supporto
finanziario generoso e infrastrutture
all’avanguardia. Comunque, non mi piaceva
che la strategia scientifica dell’Istituto
cambiasse spesso per soddisfare le
esigenze del Consiglio di Ricerche che lo
finanziava. Per me, limitare la libertà di
ricerca è il peggio che si possa fare ad un
giovane ricercatore. Va bene in una realtà
non accademica come una casa
farmaceutica, ma la ricerca accademica
diventa sterile e miope se dettata da
esigenze di impatto. 
E così, dopo quasi 6 anni al Babraham, ho
lasciato un altro posto fisso che ero
riuscito a contrattare all’entrata, e tutti i
benefici che offriva l’istituto (finanziamenti
per ricerche, lo stipendio per un
ricercatore associato, infrastrutture) e mi
sono messo una volta ancora in
discussione, provando un concorso per
Professore all’Università di Cambridge che
ho vinto e dove sono dal 2010
(www.obgyn.cam.ac.uk/staff/senior-
staff/dr-francesco-colucci/). Sono anche
un Fellow al King’s College di Cambridge
(www.kings.cam.ac.uk/research/fellows/fr
ancesco-colucci), dove insegno agli
studenti di Medicina. L’Universita’ di
Cambridge e’ una delle piu’ prestigiose al
mondo, ma, forse anche per quello, non ti
dà molto, a parte lo stipendio. Tutto il
resto uno se lo deve costruire da solo 

tramite grants. Sostenere un team in
queste condizioni è una delle sfide più
difficili. I dottorati durano 3-4 anni al
massimo, e i contratti dei post-doc anche.
Comunque sono riuscito a formare più di
40 giovani colleghi. Negli ultimi 4 anni
hanno lavorato con me 18 ricercatori di 12
paesi e 4 continenti diversi. Tra questi si
contano visiting scientists, 2 medici, 4
post-doc, 1 assistente, 4 dottorandi, 3
studenti Master e 3 studenti universitari.
Quante persone lavorano nel suo gruppo
di ricerca, e di cosa vi occupate?
Ci occupiamo di due temi. Uno è la
funzione omeostatica delle cellule NK
dell’utero, che non sono cellule assassine.
Le NK uterine collaborano con i trofoblasti
per rimodellare la vascolatura dell’utero e
rimpiazzare le cellule endoteliali delle
arterie uterine con trofoblasti. Il risultato 
 è che le arterie spirali diventano flaccide e
la circolazione rallenta. Le arterie non
rispondono più ai segnali materni, tipo
adrenalina, ma sono completamente
dedicate a nutrire il feto. Quindi le cellule
NK uterine della madre sostengono la
crescita fetale. L’altro tema è la funzione
citotossica delle NK mainstream nei
tumori. Le pazienti con il tumore dell’ovaio
non hanno molte opzioni terapeutiche e,
per ragioni ancora non note, non
rispondono bene a immunoterapie
moderne con checkpoint inhibitors. Noi
stiamo cercando, anche in collaborazione
col Prof. Mavilio a Milano, di capire come
sfruttare il potenziale offerto dalle cellule
NK e altre cellule del sistema immunitario
innato per migliorare le terapie del tumore
dell’ovaio. 
Ci sono stati dei momenti difficili nel suo
percorso professionale, che l'hanno fatta
dubitare della scelta di diventare un
ricercatore? Mi chiedete se ci sono stati
momenti difficili durante la carriera. Come
no?! Fare un dottorato, in fondo, è
imparare a risolvere problemi e le difficoltà
sono là dall’inizio e non vanno mai via.  

http://www.babraham.ac.uk/
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Sostenere finanziariamente il proprio 
 laboratorio è un po' come avere
un’azienda, con tutte le sfide per raccolte
di fondi, ritenzione del personale e senza i
bonus di quando le cose vanno bene. Però
le difficoltà sono più grosse soprattutto
all’inizio. Nel mio caso, uno studia molti
anni da medico per guarire persone e si
ritrova a sacrificare animali di laboratorio.
Ovviamente esagero e semplifico, ma il
succo di quello che voglio dire è che la crisi
di identità per chi viene da medicina e si
immerge al 100% nella ricerca di base è
significativa. All’inizio è stato
incredibilmente difficile accettare la nuova
realtà anche nel contesto di un gradiente
culturale e climatico notevole dalla Puglia
alla Scandinavia… Non nascondo che dopo
due inverni lunghi e super-bui, stavo per
abbandonare tutto. E anche i primi periodi
da post-doc, a 30 anni e passa di età, vivere
a Parigi con una borsa di 6/massimo 12
mesi, mentre intorno a te la città offre un
sacco di tentazioni che tu non puoi
permetterti…Ma questo è il minimo. Il
dubbio costante che ti assilla chiedendoti
se hai fatto la scelta giusta, può farti
collassare e impedirti di avanzare.  

Devo dire che grazie a amici fatti in tutto il
mondo e grazie alla famiglia, che ha sempre
creduto in me e mi è stata vicino
nonostante la distanza geografica, ho
superato questi momenti difficili. Con il
progredire della carriera uno poi trova un
certo equilibrio e si accetta per quello che
è, senza rimorsi per quello che poteva
essere. Ovviamente avere successo (belle
pubblicazioni, vincere concorsi, ottenere
posti in istituzioni che contano) è
importante e fa bene all’ego, ma alla base di
tutto ci deve essere la certezza che quello
che si sta facendo prima o poi pagherà in
termini di sviluppo personale, a
prescindere dal “successo in carriera”. E
questo è esattamente il punto che cerco di
condividere con tutti i miei giovani
colleghi. Se uno si concentra solo
sull’ambìto paper in Nature, la percentuale
di fallimento e’ altissima. Se uno invece si
concentra sul proprio sviluppo come
persona e ricercatore in una realtà
internazionale, a mente aperta e cuore
sereno, la percentuale di riuscita è
garantita al 100%. E se poi quel paper
ambìto viene, sarà la ciliegina sulla torta!

Foto di gruppo del Colucci Lab. Cambridge (UK). 
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Sappiamo che il mondo della ricerca,
specialmente in Italia, è particolarmente
difficile per i giovani. Lavoro precario,
stipendi più bassi rispetto ai colleghi
europei. Quali consigli si sente di dare ai
giovani italiani? Non sempre fuggire
all'estero è una possibilità, per motivi
familiari o altro... E inoltre, siamo sicuri
che all'estero tutto è migliore? Quali sono
le prospettive lavorative per un giovane
ricercatore inglese? 
Non sempre andare all’estero è la
soluzione, ma se avessi l’opportunità lo
rifarei. Non per scappare via dall’Italia. Io
amo l’Italia forse anche di più di quando ci
vivevo. Il fatto è che cambiare aria,
accettare nuove sfide, conoscere nuove
realtà, lingue e culture, arricchisce
enormemente. Si cresce come ricercatori e
come persone. Purtroppo c’è sempre un
prezzo da pagare. Per esempio, io avrei
amato fare il medico ma la vocazione del
ricercatore è stata più forte in me. Se fossi
rimasto in Italia forse avrei potuto
continuare l’attività clinica. Non lo saprò
mai. Ma è proprio questo il consiglio che
voglio dare ai giovani ricercatori Italiani:
non preoccupatevi troppo delle
conseguenze delle vostre scelte
professionali e di vita. La scelta ideale non
esiste. Tutte le scelte implicano guadagni e
spese. Si trova qualcosa, se ne perdono
altre. Ma se si segue la passione e si fa
quello che si sogna di fare, non c’è
soddisfazione maggiore. Non vi
preoccupate di fare la mossa giusta per la
carriera. Il mondo sta cambiando troppo in
fretta. Come ha già detto qualcun altro, i
mestieri che si faranno fra 20 anni forse
non sono ancora stati inventati. Fate quello
che vi suggerisce l’istinto e la passione. La
carriera è meglio descriverla raccontando
la propria storia al contrario, piuttosto che
proiettarla nel futuro e calcolando ogni
passo, nella speranza di rifare un percorso
predefinito da altri.
In genere, i giovani ricercatori autoctoni 

(i ricercatori inglesi, ndr) sono spesso meno
affamati dei giovani ricercatori stranieri
(non importa da dove vengano e dove
siano) e questo si capisce perchè chi ha
deciso di fare il passo enorme di andare
all’estero per fare ricerca si è già
autoselezionato per motivazione e
ambizione. Quello che ho notato negli
ultimi 20 anni è un cambiamento di
mentalità nei confronti della ricerca
accademica verso la ricerca applicata. Da
premettere che ho rispetto per
quest’ultimo tipo di ricerca che è
importante per la società. Ma non è il mio
tipo di ricerca preferito. E ammetto che
avevo pregiudizi nei confronti dei giovani
che sceglievano di andare a lavorare per
case farmaceutiche dopo un dottorato.
Adesso la realtà è che gli sbocchi in
accademia sono ristretti e si fa un ottima
ricerca in alcune case farmaceutiche. Più
della metà dei miei ex dottorandi non
lavorano in accademia e una percentuale
più alta (probabilmente) comincia il
dottorato con la meta di lavorare in una
azienda, forse più per necessità che per
scelta. Forse questo tarpa un po' le ali già
in partenza. Un altro aspetto da
considerare è purtroppo l’orrore chiamato
Brexit. Ma su questo mi sono espresso in
passato (Colucci F. Imagine a world without
borders: an immunologist's thoughts on
Brexit. EMBO Rep 2016 Sep;17(9):1241. doi:
10.15252/embr.201643019. Epub 2016 Aug 5.
Robinson K, Aronica L. The Element: How
Finding Your Passion Changes Everything.
Penguin Books 2009). 

A.M

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/27496888/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/27496888/
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Costruire un network europeo di giovani immunologi: 
SIICA al fianco di yEFIS

   di Francesco Palestra, Eleonora Russo ed Eleonora Timperi

rappresentanti SIICA in yEFIS




“Sentirsi disorientati” nella fase iniziale di
qualsiasi esperienza è un passaggio
piuttosto obbligato per l’essere umano. Ci
si sente disorientati durante i primi giorni
di scuola, di università così come alle
 prime esperienze lavorative. La carriera da
ricercatore non fa eccezione: la mancanza
di esperienza o di networking possono
rivelarsi delle difficoltà per i giovani
dottorandi o giovani ricercatori, le
cosiddette figure junior, che muovono i
loro primi passi nel mondo
dell’immunologia. 
Per facilitare il processo di integrazione e
di inserimento nel complesso e dinamico
mondo della ricerca scientifica, la Società
Tedesca (DGfI) e la Società Italiana (SIICA)
di Immunologia decisero di istituire nel
2016/2017 delle task force di giovani
immunologi con lo scopo di organizzare e
promuovere attività dedicate alle figure
junior. Nel 2020, la Federazione Europea
delle Società di Immunologia (European
Federation of Immunological Societies,
EFIS) ha esteso l’iniziativa a livello europeo,
istituendo una task force denominata
young EFIS (yEFIS), con lo scopo di riunire
tutti i giovani ricercatori europei che
operano nell’ambito dell’immunologia,
fornendo una piattaforma per fare
networking, stabilendo sessioni dedicate e
organizzando eventi. La SIICA partecipa
alla task force yEFIS grazie ai suoi
membri, recentemente nominati:
Francesco Palestra, Eleonora Russo, 
 Eleonora Timperi (E.T, membro della JF
SIICA ndr). Seguendo lo spirito
collaborativo e partecipativo, yEFIS ha
organizzato il primo simposio dei giovani
immunologi europei a Berlino, lo scorso 10-
11 Novembre 2022, il cui titolo racchiude il
significato dell’iniziativa: “1st Symposium

Shaping the Future of Immunology in
Europe”. Il simposio ha dato la possibilità ai
giovani immunologi europei, dopo due anni
di incontri telematici a causa
dell’emergenza da COVID-19, di riunirsi e
interfacciarsi dal vivo nel Max Delbrück
Center for Molecular Medicine in the
Helmholtz Association di Berlino (Buch). Il
simposio è stato organizzato dai membri
delle task force yEFIS e da tanti giovani
immunologi volontari. Tra le società
rappresentate possiamo elencare: Austrian
Society of Immunology, British Society of
Immunology, Croatian Society of
Immunology, Czech Society of
Immunology, Dutch Society of
Immunology, French Society of
Immunology, Hellenic Society of
Immunology (HSI), Luxembourgish Society
of Immunology, Polish Society of
Immunology, Immunological Society of
Serbia (ISoS), Swiss Society of Allergology
and Immunology, Turkish Society of
Immunology, Ukrainian Society of
Specialists for Immunology, Allergology
and Immuno-rehabilitation; la German
Society of Immunology che ha ospitato il
simposio e le società Spanish Society of
Immunology (Grupo Joven de la SEI),
Scandinavian Society for Immunology
(ySSI), Swiss Young Immunologists Society
(SYIS), Italian Society of Immunology
(SIICA), Czech Society of Immunology
(CYI), Irish Society for Immunology (ISI)
che hanno partecipato al programma con
l’esposizione di un poster nel “Meet the
representatives of the (young) national
societies, presentations at booth”
presentando le attività della società di
provenienza. 
Il focus dell’intero simposio sono stati i
giovani, a cui sono stati dedicate sia



Corriere della SIICA |  pagina 12

sessioni a carattere puramente scientifico
che momenti di interazione in un
susseguirsi di presentazioni di lavori
scientifici ed eventi di networking, come
l’incontro dedicato alle prospettive di
carriera e i numerosi eventi conviviali
concepiti al fine di conoscere nuovi giovani
immunologi. Molta attenzione è stata data
alla figura del giovane immunologo tramite
il workshop su salute mentale e benessere
nella scienza, così come l’importanza di
comunicare la propria ricerca in modo
efficace a persone non addette ai lavori, e
infine l’importanza di essere capaci,
nell’era dei social, di creare e sviluppare
una propria narrativa professionale che
consenta di raccontare la propria storia. La
ricchezza di questo simposio si è articolata
proprio nell’attualità delle tematiche
trattate, che hanno toccato temi sensibili
per le nuove generazioni di scienziati.
Parte integrante del simposio è stata la
partecipazione di European Journal of
Immunology, tramite l’Editor Nadja
Bakocevic, che grazie alla pubblicazione di
articoli ad hoc aiuta la divulgazione delle
attività yEFIS e di tutte le società dei
giovani immunology. La partecipazione
della nostra società SIICA è stata attiva: la
nostra rappresentante Eleonora Timperi
ha potuto presentare un poster e
divulgare ai partecipanti del simposio le
attività della SIICA con particolare
attenzione a quelle organizzate dal gruppo
della Junior Faculty e dedicate ai giovani.
Durante il simposio si percepiva il
fermento e la voglia, da parte di tutte le
società rappresentate, di organizzare nuovi
eventi con lo scopo di crescere insieme
come comunità di giovani immunologi.
Questo fervente spirito di iniziativa e
questa genuina volontà di condividere
sembrano essere ottimi punti di partenza
per costruire una comunità scientifica del
futuro dove la conoscenza possa fluire
liberamente e dove la passione per la

scienza sia il collante tra i suoi membri, e
noi della Società Italiana di Immunologia
siamo orgogliosi di avere la possibilità di
prendere parte a questo processo. 

F.P. E.R. E.T.
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   di Maria Rosaria Galdiero
corrispondente da Napoli




SIICA racconta la SIAAIC



La SIAAIC è la Società scientifica italiana
più antica che si occupa della disciplina di
Allergologia e affonda le proprie origini già
all’inizio del ‘900. Alla fine degli anni ’60
dello scorso secolo con la scoperta dei
meccanismi immunologici che avevano un
ruolo in alcune patologie, metteva in
stretta correlazione l’Allergologia e
l’immunologia. Recentemente, vista
l’estrema diffusione delle malattie atopiche
respiratorie come l’asma è stata coniata la
nuova denominazione societaria: Società
Italiana di Allergologia, Asma e
Immunologia Clinica. Le principali attività
istituzionali sono 1) Organizzazione del
congresso nazionale 2) Il coordinamento
dello scambio culturale delle Scuole di
Specializzazioni di Allergologia e
Immunologia Clinica nelle diverse
Università Italiane 3) Favorire le attività
scientifiche, formative e assistenziali a
livello regionale, attraverso le Sezioni
Regionali della SIAAIC. Recentemente, a
seguito della pandemia da COVID-19 per
favorire gli scambi culturali e le
conoscenze abbiamo inaugurato il SIAAIC
Channel (2020), che permette a tutti i soci
e ai cultori della materia di avvalersi di una
piattaforma digitale dove poter organizzare
webinar, corsi, tg scientifici, meet the
expert ecc. Inoltre, la società è parte attiva
di alcuni registri di malattia come il SANI,
il registro nazionale dei pazienti affetti da
asma severo, il MANI, il registro nazionale
dei pazienti affetti da asma lieve e
moderato, e recentemente RIAIT, un
registro nazionale dei pazienti allergici
sottoposti a immunoterapia specifica.
Attualmente, in Italia abbiamo oltre 1600
Soci, che ogni mese ricevono una
Newsletter, dove i soci vengono informati
sulle più recenti novità scientifiche nel
campo immunologico e allergologico e
dove vengono riportate le collaborazioni
con le altre Società scientifiche affini, in

particolare con SIICA, con la quale
abbiamo organizzato spesso dei meeting
congiunti ai rispettivi Congressi Nazionali.
Chi parla è l'attuale segretario: il prof.
Vincenzo Patella, docente presso la scuola
di specializzazione in Allergologia ed  
Immunologia Clinica
nella facoltà di
Medicina e chirurgia
dell'Università degli
Studi di Napoli
"Federico II". Il Prof.
Patella si laurea in
Medicina e chirurgia
a Napoli, dove ottiene anche la
specializzazione in Allergologia ed
Immunologia Clinica. La sua carriera
presegue negli USA prima presso l'NIH e
poi al Johns Hopkins. Rientrato in Italia
concentra il suo campo di ricerca su temi
come lo studio e cura dell'anafilassi da
imenotteri, ma anche sull'impatto
dell'inquinamento e dei cambiamenti
climatici sulle malattie allergiche e
respiratorie. 
Prof. Patella, quali crede possano essere
delle progettualità/strategie future che le
due società possono mettere in moto per
il futuro per la formazione delle future
generazioni di scienziati, per la
diffusione/comunicazione della scienza
nella società e per creare network
nazionali competitivi o piattaforme di
comune interesse? Come accennato sia le
newsletter, ma soprattutto il SIAAIC
channel si presta moltissimo agli scambi
culturali soprattutto nell’approfondimento
di campi attigui e condivisi con l'
immunologia, come lo studio e la cura delle
malattie più prettamente immunologiche
(Vasculiti, EGPA, LES, Immunodeficienze
congenite, Anafilassi, Orticaria cronica e
Angioedema). Si potrebbero organizzare
dei meeting congiunti ad hoc, sia a livello
regionale che su SIAAIC channel.

M.R.G.
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 SIICA informa

SIICA informa i soci che nell'autunno 2022
c'è stato un avvicendamento societario
nell'ambito dei rappresentati SIICA in
yEFIS. Per sopraggiunti limiti di età
Federica Laudisi e Manolo Sambucci
lasciano il loro incarico assunto fin dalla
costituzione della yEFIS (nel caso di F.L,
ndr). Al loro posto vengono designati come
rappresentati SIICA in yEFIS i soci
Francesco Palestra, Eleonora Russo,
Eleonora Timperi (E.T, già membro della
SIICA Junior Faculty, ndr). La SIICA
ringrazia Federica Laudisi e Manolo
Sambucci per il lavoro svolto all'interno di
yEFIS per la creazione di un network
europeo di giovani immunologi che è
tuttora in continua evoluzione. La presenza
della nostra società nelle dinamiche delle
altre società europee rafforza il nostro
impegno nella divulgazione della
immunologia anche nel nostro paese.
La SIICA porge i migliori auguri di buon
lavoro ai nuovi rappresentanti, in una
ideale continuità di intenti con quanto
fatto finora. 

Aggiornamento ai soci SIICA

  a cura della redazione



Francesco  Palestra



Eleonora  Russo



Eleonora Timperi



SIICA è lieta di informare i soci che la
Dott.ssa Rita Carsetti, immunologa presso
l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di
Roma e membro del Consiglio Direttivo
della SIICA, è stata eletta Vice-Presidente
di IUIS, International Union of
Immunological Societies. Questo incarico
che avrà una durata triennale (2022-2025),
rende orgogliosa tutta la società SIICA, ma
soprattutto tutti gli immunologi/ghe
italiani. Tante congratulazioni ancora alla
dr.ssa Carsetti ed un sincero augurio di
buon lavoro!

Dr.ssa Rita Carsetti
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Immunoroscopo (terza parte)

Immunoroscopo: è scritto negli anticorpi celestiImmunoroscopo: è scritto negli anticorpi celestiImmunoroscopo: è scritto negli anticorpi celesti   
   di Giulia Lamacchiadi Giulia Lamacchiadi Giulia Lamacchia

a cura della Redazionea cura della Redazionea cura della Redazione

Bilancia (23 settembre – 22 ottobre)Bilancia (23 settembre – 22 ottobre)Bilancia (23 settembre – 22 ottobre)

Cellula guida: NeutrofiliCellula guida: NeutrofiliCellula guida: Neutrofili   
Una cometa gigante segnerà il cielo per voiUna cometa gigante segnerà il cielo per voiUna cometa gigante segnerà il cielo per voi
con uno striscio di luce fortunata.con uno striscio di luce fortunata.con uno striscio di luce fortunata.   
In questo 2022 potreste rimanere calmi eIn questo 2022 potreste rimanere calmi eIn questo 2022 potreste rimanere calmi e
pacati, oppure sorprendere persino voipacati, oppure sorprendere persino voipacati, oppure sorprendere persino voi
stessi.stessi.stessi.   
Solitamente, infatti, non vi pronunciateSolitamente, infatti, non vi pronunciateSolitamente, infatti, non vi pronunciate
mai, rimanete sempre nel mezzo di coltura.mai, rimanete sempre nel mezzo di coltura.mai, rimanete sempre nel mezzo di coltura.
Ma se venite provocati, fagocitate vivoMa se venite provocati, fagocitate vivoMa se venite provocati, fagocitate vivo
chiunque vi sfidi! Situazioni critiche vichiunque vi sfidi! Situazioni critiche vichiunque vi sfidi! Situazioni critiche vi
spingeranno al limite nei mesi primaverili;spingeranno al limite nei mesi primaverili;spingeranno al limite nei mesi primaverili;
chiunque si trovi sulla vostra stradachiunque si trovi sulla vostra stradachiunque si trovi sulla vostra strada
potrebbe trovarsi impreparato davanti allepotrebbe trovarsi impreparato davanti allepotrebbe trovarsi impreparato davanti alle
vostre reazioni.vostre reazioni.vostre reazioni.
Attenzione però: questa capacità strategicaAttenzione però: questa capacità strategicaAttenzione però: questa capacità strategica
può condurre in vetta come al declino. A voipuò condurre in vetta come al declino. A voipuò condurre in vetta come al declino. A voi
la scelta: apoteosi o apoptosi?la scelta: apoteosi o apoptosi?la scelta: apoteosi o apoptosi?
Il consiglio:Il consiglio:Il consiglio: Concentratevi sulle vostre Concentratevi sulle vostre Concentratevi sulle vostre
ambizioni, non perdete di vista il vostroambizioni, non perdete di vista il vostroambizioni, non perdete di vista il vostro
target. Entrare in un loop è facilissimo.target. Entrare in un loop è facilissimo.target. Entrare in un loop è facilissimo.

Scorpione (23 ottobre – 22 novembre)Scorpione (23 ottobre – 22 novembre)Scorpione (23 ottobre – 22 novembre)

Cellula Guida: MacrofagoCellula Guida: MacrofagoCellula Guida: Macrofago
Satelliti sfuggenti e vortex di astriSatelliti sfuggenti e vortex di astriSatelliti sfuggenti e vortex di astri
confondono le vostre idee e movimentano leconfondono le vostre idee e movimentano leconfondono le vostre idee e movimentano le
vostre giornate. Antipiretici a portata divostre giornate. Antipiretici a portata divostre giornate. Antipiretici a portata di
mano per i momenti piú delicati.mano per i momenti piú delicati.mano per i momenti piú delicati.   
La vostra cellula guida è il macrofago; làLa vostra cellula guida è il macrofago; làLa vostra cellula guida è il macrofago; là
dove tessuti sociali aggrediti vi chiamano adove tessuti sociali aggrediti vi chiamano adove tessuti sociali aggrediti vi chiamano a
intervenire, non fate complemento, unintervenire, non fate complemento, unintervenire, non fate complemento, un
buon pasto condiviso non può chebuon pasto condiviso non può chebuon pasto condiviso non può che
migliorare la situazione. Verso la finemigliorare la situazione. Verso la finemigliorare la situazione. Verso la fine
dell’estate potreste sentirvi un po' monocitidell’estate potreste sentirvi un po' monocitidell’estate potreste sentirvi un po' monociti
e bisognosi di rinnovarvi.e bisognosi di rinnovarvi.e bisognosi di rinnovarvi.
Il consiglioIl consiglioIl consiglio: guardatevi le spalle, non: guardatevi le spalle, non: guardatevi le spalle, non
abbassate mai le barriere epitelialiabbassate mai le barriere epitelialiabbassate mai le barriere epiteliali

Sagittario (23 novembre – 21 dicembre)Sagittario (23 novembre – 21 dicembre)Sagittario (23 novembre – 21 dicembre)

Cellula Guida: PlasmacellulaCellula Guida: PlasmacellulaCellula Guida: Plasmacellula
Turbini di detriti pesanti e centrifughe diTurbini di detriti pesanti e centrifughe diTurbini di detriti pesanti e centrifughe di
frammenti celesti precipitano lasciandoframmenti celesti precipitano lasciandoframmenti celesti precipitano lasciando
indietro il faticoso 2021. Vi piace starveneindietro il faticoso 2021. Vi piace starveneindietro il faticoso 2021. Vi piace starvene
tranquilli, lontano dal trambusto del circolo.tranquilli, lontano dal trambusto del circolo.tranquilli, lontano dal trambusto del circolo.
Il vostro entusiasmo vi accende tantoIl vostro entusiasmo vi accende tantoIl vostro entusiasmo vi accende tanto
velocemente quanto si esaurisce. Finché nonvelocemente quanto si esaurisce. Finché nonvelocemente quanto si esaurisce. Finché non
succede qualcosa che catturi la vostrasuccede qualcosa che catturi la vostrasuccede qualcosa che catturi la vostra
attenzione, voi non vi riattivate, ce l’avete nelattenzione, voi non vi riattivate, ce l’avete nelattenzione, voi non vi riattivate, ce l’avete nel
midollo. Piccole e grandi mutazioni simidollo. Piccole e grandi mutazioni simidollo. Piccole e grandi mutazioni si
prospettano all'orizzonte. Non c'è davvero daprospettano all'orizzonte. Non c'è davvero daprospettano all'orizzonte. Non c'è davvero da
preoccuparsi però, saprete riarrangiarvi; èpreoccuparsi però, saprete riarrangiarvi; èpreoccuparsi però, saprete riarrangiarvi; è
isotipico di quelli come voi. Vivrete alcuniisotipico di quelli come voi. Vivrete alcuniisotipico di quelli come voi. Vivrete alcuni
rapporti come catene pesanti; in quei periodi,rapporti come catene pesanti; in quei periodi,rapporti come catene pesanti; in quei periodi,
allargate il vostro giro, c'è così tantaallargate il vostro giro, c'è così tantaallargate il vostro giro, c'è così tanta
ipervariabilitá!ipervariabilitá!ipervariabilitá!
Il consiglio:Il consiglio:Il consiglio: Non date peso alle faccende Non date peso alle faccende Non date peso alle faccende
frivole e concentratevi sulle questionifrivole e concentratevi sulle questionifrivole e concentratevi sulle questioni
importanti, siete grandi, grossi e soprattutto,importanti, siete grandi, grossi e soprattutto,importanti, siete grandi, grossi e soprattutto,
vaccinati!vaccinati!vaccinati!

Capricorno (22 dicembre – 20 gennaio)Capricorno (22 dicembre – 20 gennaio)Capricorno (22 dicembre – 20 gennaio)

Cellula Guida: CTLCellula Guida: CTLCellula Guida: CTL
Anelli di globuli bianchi circondano Saturno,Anelli di globuli bianchi circondano Saturno,Anelli di globuli bianchi circondano Saturno,
che si allinea con la vostra razionalità.che si allinea con la vostra razionalità.che si allinea con la vostra razionalità.
Allontanarvi dalle situazioni citotossiche nonAllontanarvi dalle situazioni citotossiche nonAllontanarvi dalle situazioni citotossiche non
servirà a molto, la causa siete proprio voi. Ilservirà a molto, la causa siete proprio voi. Ilservirà a molto, la causa siete proprio voi. Il
lato sieropositivo è che siete in grado dilato sieropositivo è che siete in grado dilato sieropositivo è che siete in grado di
rivolgere questa abilità a chi nasconde ilrivolgere questa abilità a chi nasconde ilrivolgere questa abilità a chi nasconde il
marcio dentro di sé, trasformando quindi unmarcio dentro di sé, trasformando quindi unmarcio dentro di sé, trasformando quindi un
apparente difetto in una qualità. Situazioniapparente difetto in una qualità. Situazioniapparente difetto in una qualità. Situazioni
poco chiare e intricate si presenteranno sulpoco chiare e intricate si presenteranno sulpoco chiare e intricate si presenteranno sul
luogo di lavoro: non pochi linfonodi daluogo di lavoro: non pochi linfonodi daluogo di lavoro: non pochi linfonodi da
sciogliere. Arrovellarvi su questi fattisciogliere. Arrovellarvi su questi fattisciogliere. Arrovellarvi su questi fatti
potrebbe a lungo andare farvi sentire esaustipotrebbe a lungo andare farvi sentire esaustipotrebbe a lungo andare farvi sentire esausti
o senescenti. E allora lasciatevi andare,o senescenti. E allora lasciatevi andare,o senescenti. E allora lasciatevi andare,
divertitevi, ricordate i tempi in cui eravatedivertitevi, ricordate i tempi in cui eravatedivertitevi, ricordate i tempi in cui eravate
tanto ingenui, spensierati, naive?tanto ingenui, spensierati, naive?tanto ingenui, spensierati, naive?   
Il consiglio:Il consiglio:Il consiglio: Quanta monoclonalità! Date un Quanta monoclonalità! Date un Quanta monoclonalità! Date un
colpo di vita, un cambio di repertorio alcolpo di vita, un cambio di repertorio alcolpo di vita, un cambio di repertorio al
vostro armadio sarà un buon punto divostro armadio sarà un buon punto divostro armadio sarà un buon punto di
partenza.partenza.partenza.   
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